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La seduta comincia alle 16,30.

GIRARDIN, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(P approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
del secondo comma dell'articolo 46 del re-
golamento, il deputato Corti è in mission e
per incarico del suo ufficio .

Cancellazione dall'elenco delle vie na-
vigabili di seconda classe del tratto urban o
compreso tra il " sostegno " e la " curva
Mariani " del rione Porta a mare, facent e
parte del canale navigabile " Pisa-Livor-
no " » (approvato da quella VIII Commis-
sione) (4402) ;

Cancellazione dall'elenco delle vie na-
vigabili di seconda classe di numero 6 ri-
svolte del Po di Volano, nonché di un
tratto del canale Marozzo, dell'estesa d i
Km . 10+200 » (approvato da quella VIII
Commissione) (4403) .

Annunzio
di proposte di legge .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissione .
PRESIDENTE . Sono state presentate

alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

PERRONE ed altri : « Norme sull'ordina-
mento delle scuole 'magistrali

	

(4400) ;

AMODIO ed altri : « Adeguamento dell e
pensioni a favore del personale già addett o
alle abolite gestioni delle imposte di con-
sumo » (4401) ;

BRUSCHI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 22 dicembre 1975 ,
n . 727, recante norme sulla sistemazion e
di lavoratori dipendenti da imprese e coo-
perative appaltatrici 'di servizi presso l'am-
ministrazione autonoma dei monopoli d i
Sfato » (41104) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguent i
progetti di legge :

Senatori AZIMONTI e TORELLI : « Provvi-
denze in favore delle vedove e degli orfan i
dei grandi invalidi sul lavoro deceduti pe r
cause estranee all'infortunio sul lavoro o
alla malattia professionale ed adeguament o
dell'assegno ,di incollocabilità ,di cui all'ar-
ticolo 180 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124 » (approvato da quella
11 Commissione) (4399) ;

PRESIDENTE. Nelle riunioni odiern e
delle Commissioni permanenti, in sede legi-
slativa, sono stati approvati i seguenti pro -
getti di legge :

dalla 11 Commissione (Interni) :
Senatori ZUGNO ed altri : « Aumento de l

contributo annuo dello Stato per il funzio-
namento dell 'Unione nazionale tra i muti -
lati per servizio » (approvato dal Senato)
(4226) ;

Provvedimenti straordinari a sostegno
delle attività musicali » (approvato dalla VI I
Commissione permanente del Senato) (4367) ;

dalla 111 Commissione (Esteri) :
Concessione di un contributo straordi-

nario a favore della Società italiana pe r
l'organizzazione internazionale (SIOI) » (ap-
provato dalla III Commissione permanent e
del Senato) (4378) ;

dalla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

« Correzione della disposizione dell 'arti-
colo 22, lettera b), della legge 22 dicembr e
1975, n . 576, concernente disposizioni in
materia di imposte sui redditi e sulle suc-
cessioni » (approvato dalla VI Commissione
permanente del Senato) (4368) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Conferimento di posti nelle qualifich e
iniziali delle carriere amministrative del
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Ministero della pubblica istruzione e dispo-
sizioni riguardanti insegnanti in servizi o
presso l'amministrazione centrale e perife-
rica del Ministero stesso nonché il perso-
nale ivi comandato » (approvato dalla VII
Commissione permanente del Senato) (3406) ,
con l'assorbimento della proposta di legge :
FOSCHI ed altri : « Modifiche ed integrazion i
al decreto del Presidente della Repubblic a
31 marzo 1971, n . 283, concernente la revi-
sione dei ruoli organici del personale de l
Ministero della pubblica istruzione » (790) ,
la quale, pertanto, sarà cancellata dall'or -
dine del giorno ;

BELUSSI ERNESTA ed altri : « Modifica del -
l ' articolo 1 della legge 26 ottobre 1952 ,
n . 1463, " Statizzazione delle scuole ele-
mentari per ciechi " » (3935), con modifi-
cazioni;

« Integrazione dei finanziamenti per i
maggiori oneri relativi alle opere di edili -
zia scolastica di cui all ' articolo 14 dell a
legge 24 luglio 1962, n . 1073, e all 'articolo 2
della legge 13 luglio 1965, n . 874, nonché
all 'articolo 10 del decreto-legge 5 novembre
1973, n . 658, convertito, con modificazioni ,
nella legge 27 dicembre 1973, n . 868 »
(approvato dal Senato) (4139) .

Seguito della discussione delle propost e
di legge : Fortuna ed altri : Disciplin a
dell'aborto (1655) ; Corti ed altri :
Norme sulla interruzione della gravi-
danza (3435); Fabbri Seroni Adrian a
ed altri : Norme per la regolamenta-
zione della interruzione volontaria d i
gravidanza (3474) ; Mammì ed altri :
Istituzione dei « consultori comunal i
per la procreazione responsabile » . Re-
visione delle norme del codice penale
relative alla interruzione della gravi-
danza (3651) ; Altissimo ed altri : Di-
sposizioni sulla propaganda anticonce-
zionale e l'educazione sessuale per una
procreazione responsabile, sull'interru-
zione della gravidanza e sull'abroga-
zione di alcune norme del codice pe-
nale (3654) ; Piccoli ed altri : Dispo-
sizioni relative al delitto di abort o
(3661) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle propost e
di legge : Fortuna ed altri : Disciplina del -

l 'aborto; Corti ed altri : Norme sulla inter-
ruzione della gravidanza ; Fabbri Seron i
Adriana ed altri : Norme per la regolamen-
tazione della interruzione volontaria di gra-
vidanza; Mammì ed altri : Istituzione de i
« Consultori comunali per la procreazion e
responsabile » . Revisione delle norme del
codice penale relative all'interruzione dell a
gravidanza; Altissimo ed altri : Disposizion i
sulla propaganda anticoncezionale e l ' edu-
cazione sessuale per una procreazione re-
sponsabile, sull'interruzione della gravidan-
za e sull ' abrogazione di alcune norme de l
codice penale; Piccoli ed altri : Disposizion i
relative al delitto di aborto .

Informo la Camera che il Comitato ri-
stretto ha chiesto una sospensione della se-
duta, per continuare l'esame degli emen-
damenti .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,40, è ripres a
alle 18,50 .

PRESIDENZA DEL V10EYRESIDENT E

I:UCIFREDI

MISASI, Presidente della IV Commissio-
ne . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MISASI, Presidente della IV Commissio-
ne . Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
Comitato ristretto, dopo esame approfondito
di tutte le implicazioni inerenti a quest o
provvedimento ed ai suoi articoli ed emen-
damenti, prospetta all'Assemblea l 'opportu-
nità di procedere ad una discussione con -
giunta (con l'illustrazione dei relativi emen-
damenti) degli articoli da 2 a 5, in consi-
derazione della connessione che si registr a
in questa materia ; connessione, del resto ,
già rilevata all'epoca in cui le Commission i
giustizia e sanità discussero il provvedimen m
to pervenendo alla formulazione del test o
attualmente all ' esarne dell ' Assemblea. Anche
in quell'occasione decidemmo di proceder e
ad un esame unitario preliminare di u n
gruppo di articoli grosso modo corrispon-
denti a quelli dal 2 al 5, giudicandoli ap-
punto non logicamente scindibili . Riteniam o
perciò opportuno che anche in questa fas e
si segua analoga procedura illustrando e di-
scutendo nel suo complesso tale gruppo d i
articoli ed emendamenti ; per passare sole
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in una fase successiva alle votazioni : ciò
potrà avvenire da domani pomeriggio in
poi, come la Camera riterrà .

Rimettendoci pertanto all'Assemblea e a l
suo Presidente per quest ' ultimo punto, sot •
topongo all 'Assemblea la proposta di proce-
dere, preliminarmente, all ' illustrazione e di-
scussione contestuali degli articoli da 2 a 5
e dei relativi emendamenti .

SPAGNOLI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, abbiamo ascoltato la propost a
del Presidente della Commissione, che del
resto ci era già stata preannunciata ne l
Comitato ristretto . Non intendiamo opporc i
a questa proposta, che scaturisce dal trava-
glio attraversato dal Comitato in tutte que-
ste ore; riteniamo però che sia opportun o
sottolineare l ' urgenza di arrivare ad una
soluzione, perché non è più possibile con-
tinuare a lungo in questo modo. Vi sono
dei nodi, ma questi nodi devono essere
sciolti rapidamente .

Farei quindi una diversa proposta pe r
quanto riguarda la ripresa .dei lavori : il
Comitato ristretto può tornare a riunirs i
domani mattina fin dalle 9, e l 'Assemblea
ener seduta alle 11, per recuperare il tem-

po che in sostanza verrà perduto - per
quanto riguarda le decisioni - nel corso
di questo pomeriggio . Rivolgiamo un invito
alle forze politiche affinché comprendano
quale grande attenzione e attesa vi siano
nell'opinione pubblica per questi nostri la-
vori, e conseguentemente si facciano carico
dell 'esigenza di giungere ad una soluzion e
nel più breve tempo possibile . Ogni settore
politico si presenti in aula con propost e
concrete e precise, affinché l ' Assemblea pos-
sa assumere le sue sovrane decisioni .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, la pro -
posta della Commissione, per quanto det-
lata da motivi che anche noi abbiamo udi-
to esporre all ' interno del Comitato ristret-
to, è certamente molto anomala rispetto a l
nostro regolamento . Fra l 'altro, essa non
è tale da facilitare l 'esame degli argoment i
all'attenzione della Camera . Come è preve-
dibile, gli emendamenti già presentati po -

tranno esser ritirati o subire modificazioni
a seguito delle consultazioni nell 'ambito de l
Comitato ristretto, sicché noi oggi, in so -
stanza, daremmo vita ad una discussione
di tipo teorico e generale, e non certo ri-
ferita ai singoli emendamenti quali verran-
no poi concretamente messi in votazione, o
ai testi dei singoli articoli, che sono an-
ch'essi suscettibili di venir cadutati politi-
camente dalle decisioni che saranno assun-
te in sede di Comitato . Insomma, perdere-
mo sostanzialmente del tempo .

Noi non vogliamo essere pregiudizial-
mente contrari alla proposta procedurale
dell'onorevole Misasi ; ci permettiamo sol-
tanto di rilevare che si tratta di un meto-
do che introduce confusione - per non usa -
re altri termini - nei modi di lavoro ch e
sono delineati nel nostro regolamento, i l
quale prevede che si proceda prima alla
discussione di ciascun articolo e alla trat-
tazione dei relativi emendamenti, e che v i
si facciano seguire le conseguenti votazion i
prima di passare all 'articolo successivo, an-
ziché fare un blocco degli emendamenti a d
articoli diversi . Anche noi chiediamo ch e
l'esame del progetto di legge venga ripres o
e portato avanti con la sollecitudine neces-
saria per recuperare il tempo che oggi ver-
rà perso. Molto spesso l'esame in sede d i
Comitato ristretto facilita, e abbrevia, i ter-
mini di discussione in aula ; ma su un ar-
gomento come questo, che non sta trovan-
do .dei punti d'incontro pur dopo ore lun-
ghissime di lavoro, c 'è il rischio di per-
dere del tempo e non di guadagnarlo .

Proponiamo dunque che si riprenda la
discussione, ordinatamente, domani mattin a
alle ore 11, con l 'esame articolo per arti -
colo nel rispetto del regolamento, e cioè
con quell'ordinata successione fra discussio-
ni e votazioni che è necessario caratterizz i
l 'esame di ogni progetto di legge .

PRESIDENTE . Onorevole Misasi, ell a
ha ascoltato quanto detto dai colleghi Spa-
gnoli e Pazzaglia . Qual è l'opinione dell e
Commissioni in merito ad una seduta all e
ore 11 di domani mattina, anziché ad or a
pomeridiana ?

MISASI, Presidente della IV Commis-
siane . Ritengo che l'esperienza suggerisca
come più prudente la fissazione di un ini-
zio pomeridiano della seduta, con l'impe-
gno però ,di procedere poi subito con l e
votazioni e con le conclusioni . Per altro ,
non ho obiezioni pregiudiziali . A noi ap-
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pare importante – e questo mi pare foss e
parere unanime dei membri del Comitat o
ristretto – che si possa discutere ed esa-
minare organicamente (l 'onorevole Pazza-
glia ne ha fatto anche una questione for-
male : ma quello che conta, mi sembra .
è la sostanza, e cioè l'esigenza di proce-
dere ad una discussione che tenga cont o
delle connessioni obiettivamente rilevabil i
nella materia) la questione in maniera da
poter giungere ad una decisione meditata .
ed anche confortata dalle previe concerta -
zioni del Comitato ristretto, che io pre-
vedo possano essere portate a conclusione
per domani pomeriggio . Se invece l'As -
semblea dovesse decidere per una sedut a
antimeridiana, cercheremo di abbreviare i
tempi, però non vorrei che – come la Ca-
mera intuisce – ci trovassimo nella neces-
sità di chiedere un ulteriore rinvio . Faccio
presente che la differenza fra gli orar i
proposti non è tanto rilevante da indurr e
ad irrigidimenti che avrebbero poco co-
strutto. In sostanza, mi rimetto all'As-
semblea .

PRESIDENTE. Onorevole Misasi, vuole
esporre il suo parere anche sulla propost a
dell'onorevole Pazzaglia di soprasseder e
questa sera allo svolgimento degli emenda -
menti ?

PAllAGLIA. Se mi consente, signo r
Presidente, mi permetto di insistere nel -
l ' appellarmi all ' osservanza di un criteri o
di discussione non caotico e confuso, m a
ordinato e altresì conforme alla buona .
norma regolamentare .

NATTA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NATTA . Signor Presidente, io credo
che, a questo punto, la cosa più op-
portuna, e forse anche la più realistica
e più saggia, sia di sospendere i nostri la-
vori, in modo che il Comitato ristretto ab-
bia tempo già questa sera, e poi doman i
mattina, di proseguire nel suo lavoro . In-
fatti anche l ' illustrazione degli emenda -
menti, se non ancorata ai risultati ai qual i
potrà giungere il Comitato, mi sembra pos-
sa essere di scarso costrutto e divenir e
persino imbarazzante . Si può essere anche
proponenti di emendamenti e, 'di fronte a
proposte provenienti dal Comitato ristretto,

ritenere di ritirarli o di rinunciare a svol-
gerli .

Non vorrei che ci trattenessimo qui sta -
sera a perdere qualche ora in modo, di -
rei, superfluo. Riteniamo sia giusto che a l
Comitato sia accordato del tempo ulterior e
per proseguire in quell 'esame complessiv o
sulla cui utilità ha richiamato la nostr a
attenzione l'onorevole Misasi ; ma forse ,
per guadagnare appunto tempo a quel fine ,
sarebbe più opportuno sospendere ora l a
seduta anziché protrarla . Il Comitato ri-
stretto potrà così continuare il suo lavoro ,
ripeto, già questa sera e riprenderlo do -
mani mattina. Se sarà possibile, potrem o
riprendere i nostri lavori d ' Assemblea do -
mani mattina alle 1l ; altrimenti, rinviere-
mo al pomeriggio .

FERRI MARIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI MARIO . Brevissimamente, signo r
Presidente, per dire che anche noi ci as-
sociamo alla proposta testé avanzata dal -
l 'onorevole Natta, per fare in modo ch e
questa sera venga lasciata possibilità al Co-
mitato ristretto di proseguire i lavori ; e
siamo d ' accordo che domani vengano ripre-
si i lavori in Assemblea, procedendo alla
discussione e alla votazione sugli articol i
ed emendamenti .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, facci o
presente che siamo completamente fuori re-
golamento ; non vorrei, comunque, che po-
che parole di discussione portassero ad
esaurire così tutta la serata .

Onorevole Misasi, ha qualcosa da ag-
giungere ?

MISASI, Presidente della IV Commissio-
ne . Signor Presidente, la proposta dell 'ono-
revole Natta, sulla quale si è dichiarato
d'accordo l'onorevole Mario Ferri, accogli e
la sostanza della richiesta della Commis-
sione; mi pare anche che essa non sia di -
versa da quella fatta poc ' anzi dall'onorevol e
Pazzaglia. Non ho quindi obiezioni a ch e
essa venga accolta .

PRESIDENTE. Poiché mi sembra che
tutti siano d 'accordo sulla proposta dell'ono-
revole Natta (cui si è associato l'onorevol e
Mario Ferri, e che è sostanzialmente iden-
tica a quella dell ' onorevole Pazzaglia) i l
seguito della discussione è rinviato a do -
mani .
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i
Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

GIRARDIN, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Giovedì 1° aprile 1976, alle 11 :

1. — Seguilo della discussione delle pro -
poste di legge :

FORTUNA ed altri : Disciplina dell 'abort o
(1655) ;

CorITI ed altri : Nonne sulla interruzio-
ne della gravidanza (3435) ;

I+'ABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Nonne
per la regolamentazione della interruzione
volontaria di gravidanza (3474) ;

MAMMÌ ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione respon-
sabile » . Revisione delle norme del codic e
penale relative alla interruzione della gra-
vidanza (3651) ;

ALTIssiMo ed altri : Disposizioni sull a
propaganda anticoncezionale e l 'educazion e
sessuale per una procreazione responsabile .
sull ' interruzione della gravidanza e sul -
l 'abrogazione di alcune norme de] codice
penale (3654) ;

PICCOLI ed altri : Disposizioni relativ e
al delitto di aborto (3661) ;

Relatori: Gozzi, D ' Aniello e Del Pen-
nino, per la maggioranza ; Signorile, di mi-
noranza .

2. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVrr ed allri : Abrogazion e
dell'arlicolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,

17 . recante disposizioni integrative della
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizio
della caccia e modifica dell 'articolo 2 della
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanent e
del Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri: Disposizioni relative
all'esercizio dell 'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell'avifauna migrante
bell ' ambito dell'attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

3. -- Discussione dei progetti di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parla-
mentare sulle « bande armate » e sulle or-
ganizzazioni paramilitari operanti in Itali a

( 21 ) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo deri-
vante da lavoro dipendente e da lavor o
autonomo (1126) ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto
collettivo di lavoro, dello sciopero e della
serrata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CORVA'1"hA, CASAPIERI QUAGLIOTTI
CARMEN, BERLINGUER GIOVANNI E LA
BELLA. — Al Ministro della sanità . — Per
sapere quali provvedimenti egli ha adot-
tato o intende adottare per porre fine all a
drammatica situazione conseguente all a
scomparsa dalle farmacie di alcuni medici-
nali indispensabili alla terapia di malattie
acute o croniche, comunque gravi, quali :
antibiotici, in particolare penicilIine, tetra-
cicline, cloranfenicolo ; antiepilettici (ad
esempio, dintoina, dintospina, dintoinale e
luminal) ; balsamici, sia in fiale sia per uso
orale ; ed infine alcuni psicofarmaci . Scom-
parsa che crea notevoli disagi agli assistit i
costretti a fare la spola tra medici e far-
macie per la modifica, quando è possibile ,
e il rinnovo delle prescrizioni con farmac i
sostitutivi di quelli irreperibili ; con il con-
seguente danno finanziario agli enti eroga -
tori, in quanto ogni rinnovo di ricetta com-
porta un'ulteriore notulazione di prestazion i
in quelle zone ove i medici sono compen-
sati a notula .

Infine, per sapere se risultino element i
probativi che la scomparsa di tali farmac i
sia dovuta ad una riprovevole manovra spe-
culativa, poiché tali farmaci, in maggioran-
za, hanno un prezzo di vendita non ele-
vato considerato dalle imprese farmaceuti-
che abituate ad altissimi profitti, non suffi-
cientemente remunerativo .

	

(5-01263 )

MORINI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere lo stato attuale degli adempi -
menti posti a carico del Ministero della sa-
nità dalla legge di scioglimento dell ' ONMI .

In modo particolare l'interrogante rileva
l'urgenza dell ' assegnazione dei fondi all e
regioni per la gestione dei servizi ex-ONM I
trasferiti a comuni e province e l'urgenza
degli adempimenti relativi al trasferiment o
definitivo del personale .

	

(5-01264 )

FLAMIGNI, DONELLI, TRIVA E TRI-
PODI GIROLAMO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se sia a conoscenz a
del vivo malcontento esistente tra il per -

sonale dei servizi operativi delle squadre
mobili, squadre volanti, polizia stradal e
per l ' interpretazione restrittiva data da l
Ministero all'applicazione di alcune norme
della legge 28 aprile 1975, n . 135 . Infatt i
con circolare del 10 maggio 1975 a firma
dell'ex Ministro Gui così viene interpretato
il terzo comma dell'articolo 2 della citata
legge :

L'importo di lire 3.300 giornalier e
spetta sia ai coniugati o vedovi con prol e
che ai celibi con prole, attesa la dizione
" coniugati o con prole " che non consent e
differenziazione tra figli nati nel matrimo-
nio o al di fuori di esso, mentre la mino r
misura di lire 2.300 compete ai celibi e d
ai vedovi senza prole .

Per prestazione notturna di almeno 8
ore deve intendersi, in relazione alle deli-
mitazioni temporali 'di cui al secondo com-
ma, il servizio svolto dalle ore 22 alle ore 6 .

Per il personale a 'disposizione del pub-
blico per le esigenze di pronto impiego s i
deve intendere quello che, per la natura
del servizio cui è adibito, sia normalment e
a contatto con il pubblico ed abbia il com-
pito di intervenire o di attivare i disposi-
tivi predisposti per il pronto intervento .
Pertanto, in tale categoria di personal e
rientrano soltanto i " piantoni " agli uffic i
e alle caserme 'dei reparti e dei comandi ,
ad eccezione di quelli adibiti a servizi atti-
nenti esclusivamente all'ordinaria vita in -
terna ,di caserma.

In particolare, la disposizione trova ap-
plicazione - sempre che ricorra la richie-
sta durata del servizio di almeno 12 ore ,
tra cui il periodo compreso tra le ore 22
e le ore 6 - nei confronti dei " piantoni "
delle questure, dei commissariati di pub-
blica sicurezza, delle sezioni e dei distac-
camenti della polizia stradale e dei post i
di polizia ferroviaria, che hanno il com-
pito di corrispondere a richiesta del pub-
blico » .

Gli interroganti fanno osservare quanto
sia assurda e arbitraria tale interpretazion e
poiché la legge testualmente reca :

Per il personale militare addetto a
turni di servizio continuativo, a disposi-
zione del pubblico per le esigenze di pron-
to intervento, eccezionalmente di durata
non inferiore alle 12 ore comprendenti una
prestazione notturna di almeno 8 ore, i l
supplemento è di lire 3 .300, se trattas i
di coniugati o con prole, e di lire 2 .300 ,
se trattasi di celibi o vedovi senza prole » .
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Essa è stata approvata dal Parlament o
per compensare i prolungati servizi not-
turni ed ,è inconcepibile che il Ministro
abbia disposto che l'indennità notturn a
maggiorata sia concessa soltanto ai « pian -
toni » delle questure, dei commissariati e
altri uffici e non venga invece corrispost a
agli addetti alle sale operative, alle squa-
dre mobili, squadre volanti, pattuglie e
servizi della stradale, ferroviaria e di fron-
tiera i quali sono i più esposti ai disag i
e pericoli e sono sempre alle dipendenz e
del pubblico .

Per sapere se possa ritenere rispondente
allo spirito e alla lettera della legge il

non avere corrisposto l'indennità notturna
maggiorata a pattuglie della mobile impe-
gnate in servizio per oltre 14 ore compres a
una intera nottata a seguito di una rapina
ad un istituto bancario verificatasi in Toscana .

Per sapere come ritenga di incentivare
la presenza e la partecipazione ,nei serviz i
più rischiosi e impegnativi di pubblica si-
curezza quando sono considerati meno im-
portanti e ricevono un compenso inferior e
a quello del « piantone » .

Per conoscere quali provvedimenti in -
tenda adottare per una efficace applicazion e
della legge nel rispetto della volontà de l
Parlamento .

	

(5-01265)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

SISTO. — Ai Ministri della difesa e de i
lavori pubblici . — Per conoscere - premes-
so che :

a) i comandi militari competenti han -
no recentemente reso noto che il Ministero
della difesa-esercito, con circolare in data
19 dicembre 1975, ha disposto che veng a
dato avvio al recupero - in favore del per -
sonale in servizio attivo - degli allogg i
IACP (ex-INCIS per militari) occupati d a
utenti che ne hanno perso : il titolo ai sens i
dell ' articolo 386 del testo unico delle dispo-
sizioni sull 'edilizia popolare ed economica ;

b) il Ministero della difesa in data 2 1
maggio 1970 aveva disposto la sospension e
dei provvedimenti di sfratto a suo temp o
adottati nei confronti degli utenti che ave -
vano perduto il titolo alla concessione, fatt a
eccezione per gli eventuali proprietari di al-
tro alloggio idoneo -

quali motivi possono avere proprio or a
determinato il Ministero della difesa ad
assumere una posizione di rigorosa appli-
cazione di un articolo di legge, vanificand o
quelli validissimi, che erano alla base del -
la saggia sospensione del 1970 .

L'interrogante ritiene che sia appena i l
caso di accennare ad alcune considerazioni
che provano l 'aggravamento, rispetto a se i
anni orsono, della situazione generale ri-
guardante gli « utenti » (vedi ufficiali e sot-
tufficiali dell 'esercito collocati in pensione )
interessati dal drastico provvedimento :

1) la quota affitto sul libero mercato
risulta pari alla metà circa dell ' assegno d i
pensione percepito da, quanti sono stati col -
locati a riposo prima del gennaio 1973, men -
tre gli assegni del personale in servizio
sono stati adeguati al costo della vita (s i
noti che il solo assegno perequativo è suffi-
ciente a coprire la spesa dell'affitto) ;

2) molti alloggi « ex-INCIS militari »
sono stati assegnati a militari dell 'Arma
dei carabinieri e della pubblica sicurezza ,
che usufruiscono, seppure sotto altra voce ,
(Iell'indennità alloggio (pensionabile) ;

3) ai militari occupanti alloggi INCI S
è sempre stata preclusa la richiesta, e
quindi l ' assegnazione, di alloggi dell ' IACP ;

4) molti ufficiali e sottufficiali, ritenen-
do certo che il problema fosse avviato ad
una giusta soluzione, provvidero ari effet -

tuare negli appartamenti affittati lavori d i
migliorie a proprie spese ;

5) l'ingiunzione dello sfratto rappre-
senta una vera ingiustizia sociale nei con-
fronti della categoria dei militari, ai qual i
non si è concessa la facoltà di riscatto, che
invece è stata offerta ad altri dipendenti ci-
vili dello Stato.

Per questi motivi, t ' interrogante chied e
di sapere quali urgenti iniziative si inten-
dono assumere onde evitare che fedeli ser-
vitori dello Stato abbiano, dall 'oggi al do-
mani, a trovarsi letteralmente sulla strada,
alla ricerca di una nuova abitazione ch e
sia compatibile con l'esigua entità del lor o
trattamento pensionistico .

	

(4-16776 )

ASSANTE. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere i motivi per i quali al signo r
Raffaele Angelo Costantino, nato a Sant ' An-
drea (Frosinone), classe 1897, residente a
Providence RI . (USA) non sono stati fino
ad oggi concessi - pur avendo da temp o
presentato idonea domanda - i benefici e
le onorificenze previsti dalla legge a favor e
degli ex combattenti della guerra 1915-18 ;

per sapere, infine, se non ritenga, al-
tresì, di accellerare la definizione delle do-
mande presentate da altri numerosi avent i
diritto ai benefici medesimi, pure resident i
a. Providence RI . (USA), ed ancora inevase ,
malgrado le assicurazioni delle autorità con-
solari del luogo .

	

(4-16777 )

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri del -
l' interno e di grazia e giustizia. — Per co-
noscere se in Italia sia tollerato o permess o
o voluto :

che sui muri della città di Roma abu-
sivamente si affiggano caricature .del Santo
Padre Paolo VI ;

che una rivista pubblichi sulla coper-
tina quella caricatura e nell ' interno accu-
se oscene contro il Santo Padre .

L'interrogante chiede di conoscere s e
siano state già abrogate le leggi di pubbli-
ca sicurezza e quelle sulle pubbliche affis-
sioni, il codice penale ed il Concordato .

(4-16778 )

TARSIA INCURIA . -- Al Ministro de l
tesoro. — Per conoscere - premesso che con
la legge pubblicata sulla Gazzetta Ufficial e
n. 319 del 3 dicembre 1975 sono stati di -
sposti miglioramenti del trattamento pensio-
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nistico in favore degli appartenenti ai Corp i
di polizia cessati dal servizio anteriorment e
al 1° febbraio 1975 – per quale ragione i
relativi ruoli provvisori di variazione non
siano stati ancora inviati alle direzioni pro -
vinciali del tesoro, e quali iniziative o prov -
vedimenti si intendano assumere al fine d i
consentire agli interessati di ricevere quanto
di loro spettanza il più presto possibile .

(4-16779 )

FLAMIGN1 E DONELLI . — Al Ministro
dell ' interno. — Per conoscere il suo giudi-
zio in merito all'esame delle contabilità re-
lative alle indennità di missione liquidat e
nel secondo semestre 1975 dagli ufficiali ,
specie generali, comandanti di circoscrizio-
ne, colonnelli ispettori di zona, comandant i
di compartimento e direttori di autocentri .

Per sapere se, dopo quanto affermato i n
un appunto redatto dal tenente general e
ispettore del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza che lamenta i casi in cu i

colonnelli ispettori, comandanti di com-
partimento ed ufficiali da questi poco e ma -
le controllati, hanno ancora una volta per-
cepito importi mensili rilevanti che fann o
sorgere legittimo il dubbio che le assenze
dalle sedi, per recarsi ad eseguire ispezion i
nella giurisdizione, sono prolungate oltre i l
limite pur necessario a ben adempiere i l
compito », non ritenga di dovere disporre
rigorosi accertamenti sulle ispezioni effetti-
vamente eseguite e sulla loro corrisponden-
za alle indennità di missione liquidate .

Per conoscere la cifra complessiva rice-
vuta a titolo di liquidazione di indennit à
di missione nel secondo semestre del 197 5
da ciascuno dei maggiori generali coman-
danti di circoscrizioni, dei colonnelli ispet-
tori di zona, dei comandanti di comparti -
mento e direttori di autocentri .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
de adottare per evitare ogni abuso da parte
di alti ufficiali e moralizzare l ' attuale si-
stema di spesa per l'indennità di mission e
corrisposta in certi casi non in corrispon-
denza di missioni realmente effettuate . ma
in base a ripartizioni di somme disponibil i
in proporzione del grado .

	

(4-16780 )

FLAMIGNI, DONELLI E LA BELLA . --
Al Ministro dell'interno . — Per sapere s e
è a conoscenza che contrariamente alla di-
sposizione che fa divieto agli ufficiali me -
dici di polizia di dedicarsi ad attività pro -

fessionale privata nelle ore antimeridiane ,
vi sono certi ufficiali incaricati presso l e
sale mediche i quali non limitano la pro-
pria attività alle visite ambulatoriali del
personale, ma prendono iniziative a fin e
privatistico nel precettare per conio del -
1'ENPAS e ritirano poi le cedole di con ; -
penso di detto ente realizzando un util e
privato continuativo periodico .

Per sapere se è a conoscenza della con -
fusione morale conseguente a tale stato d i
cose per cui gli incarichi presso le sal e
mediche sono disputati accanitamente d a
alcuni ufficiali medici con poco decoro pe r
la divisa .

Per sapere se risponde a verità che nel -
la sala medica del Ministero dell ' interno ,
diretta dal tenente colonnello medico d i
pubblica sicurezza dottor Marcello Estevan ,
l ' introito ENPAS varia dalle cinquecento -
mila alle novecentomila lire mensili .

Per sapere se risponde a verità che i l
generale medico ili pubblica sicurezza dot-
tor Pasquale Marino avrebbe o avrebb e
avuto rapporti anche con l 'INPS, in con-
trasto con le norme che autorizzano il sa-
nitario militare all ' attività privata dell a
professione, ma escludono rapporti di di -
pendenza continuativa con enti statali n
privati .

Per sapere quali provvedimenti inlen d e
adottare per moralizzare e rendere efficient e
la direzione del servizio sanitario del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza .

(4-16781 )

FLAMIGNI E DONEI,T,i . — Ai Ministri
dell ' interno . della difesa, delle finanze, del -
l'agricoltura e foreste, di grazia e giustizia
e del tesoro . — Per sapere se sono a cono-
scenza del malcontento esistente tra i pen-
sionati dei Corpi di polizia per il mancato
pagamento devi miglioramenti decisi con l a
legge 15 novembre 1975, n . 572 .

Per conoscere le ragioni dei ritardi nella
concessione dei benefici tanto attesi e indi-
spensabili per fronteggiare solo in piccol a
parte il rincaro del costo della vita .

Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare per garantire la sollecita applica-
zione della legge .

	

(l-16782 )

FLAMIGNI E V'ESPIGNANI. — Al Mi-
nistro delle finanze. — Per sapere se è a
conoscenza del vivo malcontento esistent e
tra quei sottufficiali in quiescenza del Cor-
po delle guardie di finanza, i quali per-
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masero nei gradi di vicebrigadiere e briga-
diere per periodi assai più lunghi dell 'an-
zianità minima di grado richiesta e, pu r
proposti e inclusi nei ruoli di avanzament o
ai gradi superiori di maresciallo, non venne
loro attribuita la promozione per intasamen-
to dei ruoli o perché furono collocati i n
congedo anteriormente all 'entrata in vigore
della legge 17 aprile 1957, n . 260, che di -
spose, tra l ' altro, l 'aumento dei limiti d i
età per la cessazione dal servizio perma-
nente .

Per sapere se intenda provvedere all a
ricostruzione di carriera di tali sottufficial i
e se intenda applicare in loro favore di-
sposizioni analoghe a quelle decise a favore
del personale della pubblica sicurezza con
la legge 14 febbraio 1970, n . 57. (4-16783 )

FIORIELLO. — Al Ministro dei traspor -
ti . — Per conoscere :

i criteri in base ai quali ha nominat o
membri del collegio dei revisori del Regi-
stro aeronautico italiano il dottor Alfons o
Corbo, nato il 4 dicembre 1906, già funzio-
nario del Ministero del tesoro, e l ' avvocato
Gilberto Bosisio nato il 21 gennaio 1899 ;

i motivi che lo hanno indotto a nomi-
nare i revisori di sua competenza sceglien-
doli, contrariamente alla prassi costante, a l
di fuori del personale del Ministero dei tra -
sporti e tra funzionari di altre amministra-
zioni già in pensione .

Per sapere, infine, se ritenga di dover
revocare le nomine suddette .

	

(4-16784 )

RAUSA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è in animo d i
codesto Ministero di volere emanare prov-
vedimento urgente al fine di sanare una
ingiusta ed anacronistica situazione relativ a
al riconoscimento degli anni di servizi o
pre-ruolo prestati in scuole statali per l ' in-
segnamento di educazione fisica col posses-
so del titolo di studio di scuola secondari a
di secondo grado .

Per conoscere se ritenga di doversi le-
gittimamente richiamare la norma costitu-
zionale per cui il lavoro va riconosciuto a
qualsiasi titolo questo venga prestato, evi-
tando di lrovoca.re grave disagio morale e
materiale per il mancato riconoscimento de l
servizio prestato alle dipendenze dello Sta -
so, senza che per questo ne derivi alcun
beneficio, contravvenendo a tale disposto .

Per sapere, in particolare, se il diplom a
(li insegnante elementare non debba vite -

versi valido, per l'insegnamento dell'educa-
zione fisica, atteso elle tale titolo abilitant e
all'insegnamento generale nella scuola ele-
mentare, comprende anche l'insegnament o
di educazione fisica .

Il problema si presenta ovvio ed impro-
rogabile, considerato che molti insegnant i
non hanno potuto beneficiare del riconosci -
mento di tale servizio ai sensi della nor-
mativa vigente, per altro contrastante co n
il diritto costituzionale, derivandone un im-
maginabile danno e frustrazione morale .

Per sapere infine, se la soluzione di tal e
problema non suggerisca l'esigenza di nor-
malizzare alcuni settori dell'insegnamento
per i quali spesso si ricorre a titoli di stu-
dio affini o inferiori, in mancanza dei titol i
legali previsti dalle ordinanze ministerial i
e ai quali poi è doveroso riconoscere il di -
ritto acquisito in conseguenza del lavor o
prestato per molti anni .

	

(4-16785 )

COSTAMAGNA, MIROGLIO, SCHIAVO N
E BALDI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se sono a conoscenza, in merit o
allo stato economico del clero, che, mentr e
prima del Concordato, lo Stato liberale da -
va al clero italiano, con una legge unila-
terale (legge delle guarentigie), un assegno
che realmente permetteva di vivere, ogg i
si constata che, dopo 30 anni di governo
democristiano, l'assegno che viene dato, i n
applicazione del Concordato del 1929, è in -
sufficiente a garantire la vita ;

per sapere se il Governo intenda d i
intervenire essendo il sistema della congrua ,
così com'è congegnato oggi, insoddisfacent e
perché « mentre la moneta ha perso sem-
pre più di valore non si è voluto provve-
dere all ' adeguamento al costo della vita ,
che pure è previsto da un preciso articol o
del Concordato, tenendo presente che co n
l'ultima legge di revisione della congrua s i
è provveduto a creare un meccanismo d i
aggiornamento che doveva coprire il mar-
gine di inflazione, ma è il punto di par-
tenza che è insufficiente, cioè la piattafor-
ma di base vecchia di parecchi anni ;

per sapere inoltre se il Governo h a
allo studio provvedimenti in ordine a que-
sta categoria di lavoratori, quale quella de l
clero italiano, che possono dire con orgo-
glio di non aver fatto mai scioperi e d i
non aver mai approfittato della situazione ,
avendo meno di quanto gli passavano l o
Stato liberale e così detto anticlericale .

(4-16786)
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MAGGIONI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che :

la recentissima iniziativa del presidente
del tribunale dei minori .di Genova di de-
nunciare al Ministro oltre che il « crescent e
stato di tensione creatasi nel carcere Maras-
si », di richiedere il trasferimento del sosti-
tuto procuratore della Repubblica dottor D i
Mattei, incaricato presso lo .stesso tribunale ;

le condizioni morali, fisiche ed asocial i
nelle quali sono costretti a vivere i giovan i
minorenni detenuti, annullano completamente
le « teorie » del ricupero delle « devianze »
e la necessità di creare équipes di psicolog i
ed 'assistenti sociali per il loro riadatta -
mento;

la stessa legge che prevede tutta url a
serie di norme per facilitare la riabilitazion e
dei minorenni permane lettera morta in que l
carcere - :

quali ,iniziative si intendano urgenti d a
adottare perché giovani minorenni reclusi e
costretti ad una realtà di miseria morale ,
fisica ,ed intellettuale, vengano - almeno -
distolti dalla costretta compagnia promiscu a
di detenuti adulti, compagnia che, come ha .
denunciato lo stesso direttore del carcer e

favorisce ,adescamenti e violenze continu e
nei confronti di ragazzi che, fatalmente, di-
ventano oggetto di « attenzioni morbose » .

(4-16787 )

ANGRISANI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere i motivi per i quali fino ad
oggi - ad onta di notevole tempo trascor-
so - da parte dell'ENEL-Napoli non si è
provveduto ad aumentare la potenza del -
l'energia dello stabilimento industriale del -
la Valpadana Sud, società per azion i
sito in Bellizzi di Montecorvino Rovell a
(provincia di Salerno) .

E per conoscere se ritenga opportuno in-
tervenire perché si faccia luogo a tale au-
mento nel più breve tempo possibile tenut o
conto che esso è indispensabile anche a l
fine di realizzare il programmato aumento
degli attuali livelli occupazionali . (4-16788 )

COSTAMAGNA, MIROGLIO E BALDI .
— Al Ministro per le regioni e al Ministr o
della pubblica istruzione . — Per chiedere
se sono a conoscenza della proposta di leg-
ge presentata dalla Giunta regionale pie-
montese socialcomunista che, in contrasto

con gli articoli 30, 33, 34 della Costituzio-
ne, esclude dalle provvidenze per l'eserci-
zio dello studio gli istituti privati .

Si chiede l'intervento del commissario
del Governo alla Regione Piemonte per fa r
presente che tale discriminazione « sociale »
venne nemmeno mai praticata dal fascism o
e costituisce un tentativo di sopprimere i t
tanto invocato pluralismo nel campo del -
l'educazione, non tenendo conto che le scuo-
le private sanano il 40 per cento delle ca-
renze dello Stato e degli Enti locali in
materia di edilizia scolastica e di reperi-
mento di docenti .

	

(4-16789 )

ACCREMAN, COCCIA, VETERE, FLA-
MIGNI, POCHETTI E MALAGUGINI . —
Al Ministro dell ' interno. — Per sapere:

quali siano i motivi che hanno indott o
il Ministero a ignorare giudiziariamente i l
processo penale iniziato contro gli imputat i
per l 'uccisione dell 'agente di polizia Antoni o
Cardilli in piazza dei Caprettari a Roma ,
apparendo il fatto tanto più grave in quan-
to neppure i familiari del deceduto si son o
costituiti parte civile ;

se sia a conoscenza degli sfavorevol i
e indignati commenti su tale comportamen-
to, fatti all ' udienza dagli stessi magistrati ,
e riportati dalla stampa . (4-16790 )

GIRARDIN. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere quali ulteriori iniziative in -
tende prendere per porre fine alla incredi-
bile vicenda che blocca ancora la vertenz a
fra i fittavoli dell 'Arca del Santo di An-
guillara Veneta, che giustamente rivendi-
cano la proprietà delle terre, e la ditta Bol-
zarini e Corvi di Bergamo .

L 'annullamento da parte del Ministero
dell ' interno dell'autorizzazione alla vendit a
fatta dall 'Arca del Santo ai Bolzarini e
Corvi degli immobili di Anguillara non h a
ancora sortito il risultato auspicato e le ver-
tenze giudiziarie in corso prolungano in
modo esasperato la situazione, creando disa-
gio e fermento fra la popolazione di An-
guillara .

L'interrogante chiede al Ministro se ri -
tenga di personalmente intervenire per per -
mettere una rapida soluzione di questa an -
nosa e grave situazione, che coinvolge l a
responsabilità del Ministero come organ o
tutore e responsabile dell 'ordine pubblico .

(4-16791)
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PEGOBARO, BUSETTO E GUERRINI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . --
Per sapere se è a conoscenza delle dif-
fuse preoccupazioni esistenti tra gli alunni ,
i genitori e i docenti dell'istituto professio-
nale alberghiero di Abano Terme (Padova)
per lo scadimento di una scuola che er a
considerata tra le prime del genere in
Italia .

Per conoscere i motivi che consiglian o
il provveditore agli studi di Padova di in-

sistere nell ' affidare al professor Giovann i
Capobianco la presidenza del predetto isti-
tuto professionale nonostante i rilievi critic i
che vengono mossi all'operato del preside ,
dal Consiglio di istituto, nelle assemble e
degli insegnanti, degli studenti e genitori ,
i ricorsi gerarchici e il clima di polemic a
che si è creato nell ' istituto che ne compro-
mette il buon funzionamento, che ha gi à
avuto vasto eco nella stampa locale .

(4-1(3792)



Atti Parlamentari

	

- 27060 —

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 MARZO 1976

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti, per sapere, in rela-
zione a clamorose notizie pubblicate d a
alcuni organi di stampa :

se è vero che la galleria " Castiglione "
presso Fabro, della linea " direttissima "
Roma-Firenze, lunga 3.284 metri, a lavor i
ultimati è risultata di almeno 5 centimetr i
più bassa di quanto sia necessario per i l
passaggio di un locomotore ;

chi, eventualmente, ha commesso i l
gravissimo errore di progettazione o di ese-
cuzione ;

perché l'errore è stato rilevato soltanto
due anni dopo l ' ultimazione dei lavori d i
costruzione della galleria ;

quanto verranno a costare i lavori per
recuperare lo spazio perduto e a chi sarà
accollato il relativo onere ;

di quanto tempo, per l ' errore compiuto ,
sarà ritardata la prevista entrata in funzion e
del tratto della " direttissima " Roma-Citt à
della Pieve ;

se, infine, sono state e vengono con-
trollate, nel corso dei lavori e a lavori ulti-
mati, tutte le opere della " direttissim a
e i materiali impiegati nella costruzione .

« Gli interroganti fanno presente che, a
questo proposito, sono recentemente circo -
late, in certi ambienti tecnici, voci poco ras-
sicuranti che, purtroppo, alla luce del ma-
dornale errore della galleria "Castiglione " ,
potrebbero rilevarsi fondate .

(3-04498) « CIACCI, DI GIULIO, TANI, BONI-
FAZI, FAENZI, PANI, CARRI» .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro delle finanze, per sapere se ri-
sponde a verità la incredibile notizia pub-
blicata da una agenzia giornalistica roma-
na, secondo la quale nei giorni scorsi l a
moglie dell'ex ministro della sanità onore-
vole Mariotti è stata fermata alla frontier a
svizzera dalla guardia di finanza e le sono
stati sequestrati 800 .000 .000 di lire ;

per chiedere, nel caso non rispondesse
a verità, di procedere contro chi ha pub-
blicato tale accusa, e, nel caso rispondess e
a verità, per sapere quale azione il Go -

verno intenda prendere per accertare l a
provenienza di una cifra tanto ragguarde-
vole che, se esportata illegalmente, avrebbe
arrecato tanto danno al paese .

(3-04499)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della difesa, per sapere se abbia -
no esaminato i documenti pubblicati su l
n. 13 del settimanale Tempo relativi all ' at-
tività dell'allora Capo del SID Henke e
particolarmente sui rapporti con il colon -
nello Viola e l ' agente Giannettini .

Per sapere inoltre se abbiano control-
lato da chi sia pervenuta l ' ispirazione po-
litica per utilizzare il militare Henke ed i
servizi di Stato da lui dipendenti contr o
il PSI allora al governo del paese nell a
coalizione di centro-sinistra .

Se non ritengano infine che questa se -
rie di operazioni sia alla base di tutte l e
deviazioni ed i tradimenti posti in essere
nel corso della famigerata strategia dell a
tensione .

(3-04500)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se – fermo restando il rispetto per
l 'autonomia dell 'autorità giudiziaria – no n
ritenga riesaminare tutta la materia di fron-
te a provvedimenti nettamente contrastanti
fra di loro come quelli assunti dal pubblic o
ministero di Perugia e da quello di Verona
a proposito dei cosiddetti " miniassegni " .

« Vero è che a parere degli interrogant i
gli aspetti giuridici non possono non tene r
conto delle situazioni di fatto di una vi-
cenda in cui si è venuta a trovare la popo-
lazione per la mancanza di monete di pic-
colo taglio – fenomeno che ha provocato
ben altri illeciti e comunque grave disagio
per i commercianti e per i clienti – com e
è stato reiteratamente fatto presente al Go-
verno anche dagli interroganti .

Di conseguenza, qualora la " Zecca "
non fosse realmente in condizione di inter -
venire immediatamente, il Governo dovreb-
be adottare provvedimenti idonei a risol-
vere la vicenda tanto più delicata se s i
tiene presente che siamo all ' inizio della sta-
gione turistica .
(3-04501)

	

« MACCHIAVELLI, SPINELLI
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Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale per sapere per quale motivo l'INP S
per le sue esigenze di personale ammini-
strativo, in modo particolare per le sed i
zonali in corso di istituzione (vedi al ri-
guardo sede di Biella per la quale son o
stati banditi due concorsi per 32 unità pub-
blicati sulla Gazzetta ufficiale n . 71 del 1 7
marzo 1976) non ricorre a semplici concors i
per titoli riservati al personale già in ser-
vizio presso gli istituti mutualistici indicat i
all'articolo 12-bis della legge 17 agosto 1974 ,
n . 386, di cui è prevista la estinzione a l
1° luglio 1977 ed il trasferimento delle loro
funzioni ai poteri istituzionali centrali e lo -
cali dello Stato .

« Si ritiene infatti che il personale am-
ministrativo, attualmente in servizio press o
le mutue, possa trovare difficoltà ad inse-
rirsi nelle strutture amministrative che s i
dovranno dare le unità sanitarie locali pre-
viste dall ' istituendo servizio sanitario nazio-
nale .

« Il ricorso a concorsi per titoli riservat i
al personale mutualistico permetterebbe inol-
tre un reclutamento di personale già espert o
con maggiore rapidità, tra l 'altro, di esple-
tamento delle procedure concorsuali stesse .

(3-04502)

	

« MORINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del turismo e spettacolo e dell e
partecipazioni statali e il Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord, per co-
noscere se è vero che si prospetta la ces-
sione al gruppo multinazionale " Club Me-
diterranee " della Compagnia italiana VAL-
TUR Servizi società per azioni, che è at-
tualmente la maggior organizzazione turi-
stica-alberghiera nazionale, creata in gran
parte (oltre 1 '80 per cento) con capitale pub-
blico (Cassa per il mezzogiorno) ed operan-
te soprattutto per la valorizzazione de l
Mezzogiorno d ' Italia, secondo le linee d i
una attiva e fattiva politica meridionali-
stica .

« L interruganle fa lrresenle in pasticci -
lare :

che la gestione della VALTUR Serviz i
è largamente attiva : nel 1975 essa ha avu-
to un fatturato lordo di 8 miliardi circa
(per circa 450 mila presenze, di cui il 3 0
per cento straniere), con un margine di ge-
stione di 1200 milioni e un utile nell o
circa 600 milioni ;

che la presente situazione valutaria im-
pone il massimo sviluppo delle attività tu-
ristico-alberghiere per il rastrellamento d i
valuta pregiata a favore della nostra econo-
mia, e non di compagnie multinazionali ;

che appare del tutto incongruo cedere
ad una compagnia concorrente straniera un a
organizzazione creata con lavoro e capital e
italiano, in gran parte pubblico ;

che l ' assorbimento della VALTUR Ser-
vizi da parte del " Club Mediterranee " de -
terminerebbe pericoli per i livelli occupa-
zionali, com'è purtroppo recentemente avve-
nuto in altri analoghi casi, e come temon o
i lavoratori della VALTUR (1.500 persone
durante il periodo stagionale e 200 per tutt o
l'anno, quasi totalmente assunto nel Mez-
zogiorno), che si sono messi in agitazion e
per la difesa della loro azienda ;

che l 'operazione prospettata arrestereb-
be un promettente programma di sviluppo
della VALTUR Servizi nel Mezzogiorno,
che andrebbe invece agevolato ed ampliat o
da parte delle partecipazioni statali .

« Per tutti questi motivi, l'interrogant e
chiede che le trattative in corso siano an-
nullate e che il Governo si impegni invec e
in una azione di potenziarnento e sviluppo
delle attività della VALTUR Servizi .

(3-04503)

	

« LTCORI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, sull a
grave tensione esistente a Napoli, di cui i
gravi incidenti verificatisi durante la ma-
nifestazione di disoccupati svoltasi ieri rap-
presentano un evidente segnale di allarme ,
in conseguenza della mancata attuazione de -
gli impegni più volte assunti dal Govern o
circa l'avvio a soluzione degli impegnativ i
problemi occupazionali che si pongono in
quella città .

« Al movimento di lotta dei disoccupat i
napoletani, che, pur in presenza di spint e
centrifughe le più diverse e di momenti d i
esasperazione, ha ampiamente dimostrat o
capacità di tenuta organizzativa e di colle-
gamento con i sindacati, le istituzioni e i
partiti democratici, non si può rispondere
eludendo le responsabilità, né con le cari -
che selvagge e indiscriminate della polizia .

« I disoccupati e i giovani napoletani in
cerca di prima occupazione non chiedon o
l ' immediata e globale soluzione di proble-
mi di enorme dimensione, ma la dimostra-
zione di una volontà politica seria e re-
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sponsabile che, con atti concreti, anche se
parziali e su una linea organica, avvii u n
processo nuovo che consolidi anche il rap-
porto di fiducia tra masse e istituzioni .

« Gli interroganti chiedono di sapere ,
pertanto, quali misure immediate si inten-
dono adottare per concretare a breve l e
possibilità di occupazione individuate in in-
contri precedenti tra rappresentanti del Go-
verno, prefettura di Napoli, sindacati de i
lavoratori e rappresentanti dei disoccupati ,
nonché per impedire l'intervento indiscri-
minato e irrazionale delle forze di polizi a
come avvenuto nella manifes!azione di ieri ,
quando nei fatti si è acuito anziché atte-
nuare il grave stato di tensione .

(3-04504) « D ' ANGELO, CONTE, D ' AURIA, SAN -
DOMENICO, SBRIZIOLO DE FELIC E

EIRENE» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali, del tu-
rismo e spettacolo e del lavoro e previden-
za sociale, per conoscere se corrisponde a
verità la notizia della cessione al Club Me-
diterranée della compagnia Valtur Serviz i
Società per azioni ;

se risponde altresì a verità la notizi a
secondo la quale la Valtur Società per azio-
ni sarebbe in procinto di cedere i terren i
acquistati a suo tempo per ampliare l e
strutture turistiche dei centri di vacanza d i
Ostuni, Isola Capo Rizzuto, Brucoli e Pol-
lina ;

per conoscere altresì quali sono le ra-
gioni che indurrebbero ad alienare una ge-
stione attiva che ha usufruito dei contri-
buti della Cassa del Mezzogiorno ad u n
gruppo multinazionale a completo capital e
straniero ;

se non si ritiene comunque di fermar e
l'operazione di cessione che sarebbe indub-
biamente lesiva degli interessi nazionali e
pregiudicherebbe in momento così difficil e
la occupazione .

(3-04505)

	

« SCCARLATA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell ' industria, commercio e artigianato, per
sapere quali urgenti iniziative intendano
adottare per favorire la positiva conclusion e
della vertenza della GERLI-RAYON di Cu -
sano Milanino, occupata ormai da otto mes i
dai lavoratori privi di salario .

« Condizione essenziale per la conclusione
della vertenza, raggiungibile attraverso un
concreto ed urgente intervento del Governo ,
è la garanzia del posto di lavoro per tutt i
i lavoratori della GERLI-RAYON .

(3-04506) « ARTALI, BALDASSARI, SANGALLI ,

BucALOssI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se e
quali iniziative il Governo italiano abbi a
assunto a tutela della libertà e degli inte-
ressi delle centinaia di migliaia di nostr i
connazionali residenti per ragioni di lavor o
nella Repubblica Argentina, ancora una
volta caduta sotto il dominio di un regim e
militare il cui scopo dichiarato è quello d i
far pagare alle masse lavoratrici le conse-
guenze della politica del precedente go-
verno .

In particolare, se e quali passi il Go-
verno abbia compiuto a difesa degli italian i
organizzati nella Confederazione generale
del lavoro fatta oggetto delle misure vessa-
torie e liberticide adottate dal regime golpi-
sta che, tra l'altro, ha ordinato il manteni-
mento in stato di detenzione — secondo no-
tizie pubblicate da diversi organi di stam-
pa — di un folto gruppo di militanti sinda-
cali di cittadinanza italiana in precedenz a
arrestati dalla polizia ma che dovevano es-
sere liberati negli scorsi giorni per senten-
za della magistratura .

(3-04507) « PAJETTA, BORTOT, GORGHI, GRAME -
GNA, SANDRI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze, dell ' interno, degli affa-
ri esteri, del commercio con l'estero e di
grazia e giustizia, per sapere se corrispon-
dono a verità le notizie secondo le quali :

l ' ex presidente della Finmeccanic a
Camillo Crociani pagava ad alcune organiz-
zazioni comuniste italiane una tangente del

7 per cento sull'ammontare degli affari ef-
fettuati, con danaro pubblico, da industri e
del gruppo Finmeccanico con l'Unione So-
vietica e con gli altri governi comunisti del -

l'Europa dell 'Est ;
l'ambasciatore sovietico in Italia Nikita

Rijov e consorte erano soliti soggiornar e
nella villa di Camillo Crociani, al Circeo ,
il cui sfarzo è stato recentemente stigma-
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tizzato dal PCI con un manifesto diffuso i n
tutta Italia ;

il geometra Enzio Gemma, legato no-
toriamente al PCI, manteneva i contatti tra
le industrie della Finmeccanica ed govern i
dei Paesi dell ' Est attraverso la " Restital " ,
società di comodo rappresentata a Mosca d a
Salvatore Papitoni ed a Varsavia da Gio-
vanni Falapuppi, introitando esose provvi-
gioni sugli affari, che assumono l ' aspetto d i
vere e proprie tangenti di natura politica ,
per mantenere contatti tra imprese pubbli-
che italiane e governi esteri che sono isti-
tuzionalmente di competenza del Ministero
del commercio con l'estero .

« L ' interrogante chiede ancora di cono -
scere :

se il Ministro delle finanze ha aperto
un ' inchiesta sull 'attività della Restital e del -
le altre numerose società di comodo attra-
verso le quali avviene il finanziamento d a
parte dei governi sovietici e degli altr i
Stati dell 'Est europeo alle organizzazioni co-
muniste, per accertare il mancato pagamen-
to dei tributi fiscali sulle entrate occultate ;

se il Ministro dell'interno ha incarica-
to, e in quale epoca, i servizi di sicurezza
dello Stato di accertare l'esistenza di finan-
ziamenti da parte del Governo dell 'URSS
e dagli altri governi dell'Est europeo ad or-
ganizzazioni politiche interne, se sono stat i
deferiti alla magistratura i responsabili e
se sono accertate le controprestazioni fornit e
dalle organizzazioni comuniste italiane (spio-
naggio, sabotaggio nei confronti delle Forz e
armate NATO, sabotaggio economico, etc .) ;

se il Ministero degli affari esteri h a
preso contatto con i governi comunisti del -
l 'Est europeo per ottenere dati e chiarimen-
ti sulla tecnica degli scambi e sulle relativ e
tangenti ;

se il Ministero del commercio con
l 'estero intenda assumere direttamente ed i n
esclusiva l ' onere di rappresentare le indu-
strie pubbliche italiane nelle trattative co n
i governi comunisti, escludendo ogni altr o
tramite, politico ed economico ;

se le Procure della Repubblica di Mi-
lano e di Roma (la Restital ha trasferito

la propria sede da Milano a Roma il 21
settembre 1971) hanno indiziato di reato l e
persone implicate nella complessa questione
e se sono state attivate indagini di polizia
giudiziaria per stroncare l ' illecito finanzia-
mento dei governi dell'Est europeo alle or-
ganizzazioni comuniste .

(3-04508)

	

« de VIDOVICH » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dei lavori pubblici, dell ' interno e
di grazia e giustizia, per conoscere – nell a
piena comprensione dello stato di esaspera-
zione dei terremotati della Valle del Belice ,
che attraverso una loro rappresentanza han-
no oggi 31 marzo 1976 manifestato in piaz-
za Montecitorio – in modo approfondito e d
analitico tutte le notizie in possesso del
Governo in ordine allo stanziamento de i
fondi, al loro utilizzo, alle procedure segui -
te, alle responsabilità emerse . ,Chiedono l a
immediata discussione in Parlamento di tut-
ti gli aspetti della vicenda facendo present e
che l 'urgente accertamento delle responsa-
bilità è reso altresì necessario dalla vio-
lenza delle espressioni adoperate dai mani -
festanti e dalle conseguenze che una man-
cata risposta potrebbe ingenerare presso un a
pubblica opinione, già scossa dall'intollera-
bile sospetto di speculazioni sulla drammati-
ca vicenda del Belice .

(2-00807) « PICCOLI, ROGNONI, BARBI, BERNAR-
DI, FUSARO, BUZZI, CANESTRARI ,
DALL'ARMELLINA, AllARO, BIAN-

CO, COSTAMAGNA, BRESSANI, CU-
MINETTI, ERMINERO, MAllOLA ,
MIR0GLI0, PENNACCHINI, REALE

GIUSEPPE, SANGALLI, SPERANZA ,

STELLA, BALDI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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